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C
risto si è fermato al 
confine della Ligu-
ria. Forse è un’esa-
gerazione  citare  

Carlo Levi: lui scriveva della 
Lucania degli anni ‘30 e di 
un paese, Eboli, oltre il qua-
le la ferrovia proprio non esi-
steva. Eppure, il concetto di 
fondo sembra vero per chi 
deve muoversi, in treno, da 
Savona verso il Piemonte in 
questi giorni in cui la linea 
del treno è interotta nel trat-
to Mondovì-Fossano.

Prendiamo, ad esempio, il 
tragitto verso Cuneo: il per-
corso in auto misura 98 chilo-
metri da fare, in mancanza di 
code, in un’ora e venti. In 
un’autostrada in cui si fa lo 
slalom tra i cantieri, cambi di 
carreggiata e restringimenti 
a una corsia. Muoversi in tre-
no richiese molta pazienza: i 
tempi si allungano notevol-
mente. Fino al 3 novembre, si 

spera senza lungaggini, a cau-
sa dell’interruzione della li-
nea per lavori di manutenzio-
ne straordinaria al viadotto 
Stura è un terno al lotto capi-
re quanto ci si impieghi.

Senza interruzioni di linea 
ci si impiega circa due ore e 
mezza: bisogna prendere il 
regionale veloce per Torino 
e scendere a Fossano. Qui, at-
tendere per 40 minuti circa 
il cambio, per Limone che 
ferma a Centallo e Cuneo. 
Oggi è un vero e proprio viag-
gio della speranza: tre ore e 
venti di tempo, nella miglio-
re delle ipotesi. Una passeg-
gera a Fossano racconta di 
aver scoperto casualmente 
del bus sostitutivo: «A saper-
lo prima prendevo l’auto», 
dice. Nelle stazioni sono visi-
bili le comunicazioni sui la-

vori e lo stop alla linea.
Il viaggio comincia a Savo-

na, con un treno per Mondo-
vì ogni due ore. Tra la cittadi-
na piemontese e la città ligu-
re circolano nuovi treni che 
impiegano circa un’ora e die-
ci minuti. Dove, però, c’è un 
unico bagno che non funzio-
na: «Signora, riesce a resiste-
re fino a destinazione?», dice 
con un velo di imbarazzo la 
capotreno a una signora che 
cercava di aprire la porta dei 
servizi igienici. A Mondovì, 
si attende poi un quarto d’ora 
la partenza del bus sostituti-
vo diretto a Fossano, che im-
piega circa 40 minuti. Qui, in 
una stazione senza nemme-
no più il bar, se ne attendono 
altri 55, di minuti, per pren-
dere il treno diretto a Limo-
ne, con tappa a Centallo e, fi-

nalmente, a Cuneo. Partendo 
a mezzogiorno e mezza, ad 
esempio, si arriva quasi alle 
16.  L’alternativa  suggerita  
da Trenitalia se possibile è an-
che peggio, perché da Savo-
na è possibile andare fino a 
Ventimiglia e, da lì, si va ver-
so Cuneo seguendo la linea 
del Tenda. Parliamo della co-
sidetta «Ferrovia delle mera-
viglie», con un tragitto totale 
di 4 ore e 51 minuti: con un 
costo quasi raddoppiato del 
biglietto. Oppure, altra opzio-
ne ancora più intricata è quel-
la di andare a Genova Princi-
pe, prendere il regionale velo-
ce per Torino e, da qui, il tre-
no per Cuneo, per un totale di 
4 ore abbondanti.

Per andare a Torino in au-
to, con l’autostrada, si impie-
gano due ore scarse senza 
traffico. Prendedo strade sen-
za pedaggi, si allunga di un’o-
retta. In treno, normalmen-
te, sulla linea fresca di com-
pleanno (150 anni) poco di 
più. Con i cantieri in corso, 
però, le tempistiche di percor-
renza variano dalle tre alle 

tre ore e mezza. Anche in que-
sto caso i disagi sono molte-
plici. Le opzioni per muover-
si in treno da Savona a Tori-
no, sono limitate. Si può an-
dare fino a Genova e prende-
re un treno per Torino, impie-
gando circa tre ore. Mezz’ora 
in più se si sceglie il cambio 
ad Alessandria. Poco meno 
se, invece, si opta per andare 
a Mondovì e prendere anche 
in questo caso l’autobus sosti-
tutivo fino a Fossano, dove 
c’è il cambio per Torino. In-
somma, un’ora abbondante 
in più rispetto al viaggio in 
macchina. Però, come segna-
la il sito di Trenitalia, pren-
dendo il treno si dà una mano 
all’ambiente,  risparmiando  
C02. La pazienza è già più dif-
ficile preservarla. —
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Coinvolta anche Inail, Ispettorato e Unione Industriali

I lunedì della prevenzione dell’Asl2
Oggi si parla di prevenzione sul lavoro

IL PROGETTO

Gli autobus sostitutivi a Fossano che portano fino a Mondovì per chi sceglie di spostarsi con il treno lungo la Savona-Torino

MAURO CAMOIRANO
SAVONA

D
a oggi arrivano i lu-
nedì della preven-
zione: quattro gior-
nate di educazione 

e  promozione  della  salute  
aperte alla cittadinanza orga-
nizzati dall’Asl2.

Si inizia dalle ore 10 alle 
13 di oggi, in relazione alla 
ricorrenza della settimana 

Europea sulla Salute e Sicu-
rezza sul lavoro, i professio-
nisti saranno a disposizione 
per fornire informazioni e 
pillole di prevenzione nei 
luoghi di lavoro. La settima-
na successiva, 28 ottobre, 
dalle ore 10 alle 13 il perso-
nale sanitario sarà a disposi-
zione per parlare di alimen-
tazione sana e illustrerà la 
composizione di un pasto sa-
lutare secondo le più accre-
ditate fonti sull’argomento. 

Lunedì 4 novembre, dalle 

ore 10 alle 13, gli esperti af-
fronteranno le tematiche re-
lative alla prevenzione pri-
maria e secondaria: vaccini e 
screening oncologici mentre 
il giorno 11, dalle 10 alle 13, 
il personale Asl in collabora-
zione con l’Inail, ispettorato 
del lavoro e Unione Industria-
li, incontrerà la cittadinanza 
per parlare di sicurezza negli 
ambienti di lavoro.

«Abbiamo pensato di orga-
nizzare questa iniziativa per 
avvicinare e sensibilizzare la 

popolazione ad alcuni aspet-
ti significativi della preven-
zione. L’obiettivo è aumenta-
re la consapevolezza di quan-
to alcune buone pratiche sia-
no importanti a salvaguarda-
re il benessere individuale e 

tutelare la salute della collet-
tività intera», spiega France-
sco Sferrazzo, Direttore Sani-
tario di ASL 2.

«Un tema particolarmen-
te rilevante è quello della sa-
lute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro - continua - pro-
prio per la sua rilevanza so-
ciale, abbiamo voluto dedi-
cargli due appuntamenti e 
chiesto la collaborazione di 
Inail, ispettorato del lavo-
ro, Unione Industriali e isti-
tuti scolastici. Un ambiente 
lavorativo sano e sicuro pro-
tegge non solo i lavoratori 
ma riduce i costi e influenza 
positivamente la cultura or-
ganizzativa del lavoro».

L’auspicio è che la cittadi-
nanza apprezzi l’iniziativa e 
partecipi attivamente a que-
ste importanti occasioni di 
dialogo e confronto con i pro-
fessionisti: «Vogliamo ringra-
ziare il Comune di Savona 
per averci concesso la piazza 
centrale», conclude il diretto-
re sanitario dell’Asl. —
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Un’odissea raggiungere Cuneo e Torino con la ferrovia. Tempi biblici a causa del cantiere a Mondovì che obbliga a percorsi più lunghi o al bus

I treni della speranza per il Piemonte
da Savona 3 ore di viaggio e bagni rotti

I cartelli di avviso che spiegano i lavori in corso sulla tratta ferroviaria fino ai primi giorni di novembre 

IL REPORTAGE

I lavori dovrebbero 
durare fino al 3 

novembre. L’opzione 
auto resta migliore

A una passeggera 
servivano i servizi 

igienici, la capotreno: 
“Può resistere?”

L’iniziativa mira a tutelare la salute della collettività
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